STORIE DI UNA NONNA
(ASSURDITA’)

ERA UN BEL GIORNO DI NOTTE.

IL SOLE CADEVA A LARGHE FALDE,

LA NEVE CON | SUOI COCENTI RAGGI,
SCALDAVA LA TERRA.

IO SOLO CHE ERAVAMO IN TRE,

LEGGEVO AL CHIARORE DI UN LUMINO SPENTO
UN LIBRICINO.

AD UN TRATTO PRESI UN COLTELLO

SENZA MANICO E SENZA LAMA,

ME LO TRAFISSI NEL PROFONDO DEL CUORE
DICENDO: MUORI SCIAGURATO

CHE E MEGLIO VIVERE CHE MORIRE!




